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OGGETTO: GIORNO DELLA MEMORIA 
 
 Come noto, il 27 gennaio di ogni anno, si celebra il Giorno della Memoria nell’anniversario 
della liberazione del campo di concentramento di Auschwitz, in Polonia.  
 

La ricorrenza è stata istituita a livello mondiale il 1° novembre 2005 dalle Nazioni Unite, nel 
60° anniversario della fine della Seconda Guerra Mondiale. 

 
Invito tutti, anche in classe, a riflettere sul tema proposto dalle Nazioni Unite per il Giorno 

della Memoria del 2026 che qui riporto. 

“La memoria rende dignità alle vittime e ai sopravvissuti dell’Olocausto. Mantiene vivo il 
ricordo delle comunità, delle tradizioni e dei propri cari che i nazisti hanno cercato di cancellare. 
L’Olocausto ci mette in guardia dalle conseguenze mortali dell’antisemitismo e dell’odio, della 
disumanizzazione e dell’apatia lasciati senza risposta.  

A oltre ottant’anni dall’Olocausto, assistiamo quotidianamente ad aggressioni nei confronti dei 
nostri concittadini globali. L’antisemitismo e l’odio sono in aumento. La negazione e la distorsione 
dell’Olocausto persistono. La memoria dell’Olocausto sfida la negazione e la distorsione, rifiuta le 
falsità, affronta l’odio e insiste sull’umanità delle vittime. Nel ricordare le vittime dell’Olocausto, 
affermiamo la nostra comune umanità e ci impegniamo a difendere la dignità e i diritti umani di 
tutti.” 

Cordialmente 
                             Il Dirigente Scolastico 
                            Simonetta Tebaldini 

                           Firma autografa sostituita a mezzo stampa  
                    ai sensi dell’art. 3, comma 2, d.lgs. 39/93 


